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INTRODUZIONE

Il tema della «governance comune per l•Agro-Ericino» è sem-
pre più attuale. Ci sono infatti in Sicilia aree, come per l•appunto
quella dell•Agro-Ericino, in cui è identificabile una chiara identità
culturale ed un sistema di relazioni tale da poter costruire delle
specifiche strategie di sviluppo. Del resto già a partire da que-
st•anno (ovvero per la nuova programmazione dei fondi comuni-
tari 2014-2020) il rapporto con l•Europa non sarà più intermediato
dalla Regione, ma bensì sarà consentito, attraverso una progetta-
zione integrata di «aree vaste omogenee», proprio ai territori di
organizzarsi autonomamente per intercettare direttamente i finan-
ziamenti europei. Bisogna riconoscere che gli attuali amministratori
locali stanno, indistintamente, focalizzando il loro impegno proprio
verso quelle dinamiche «comuni» lanciate nel 2012. Manifestazioni,
ad esempio, come «Il Sole di Primavera nell•Agro-Ericino» e i pro-
getti presentati, sulla «Sentieristica dell•Agro-Ericino» e sui «Pro-
dotti agro-alimentari (Born in Sicily) dell•Agro-Ericino»,
permettono di affermare che la strada intrapresa è in perfetta scia
con l•idea della «governance comune».

C•è da segnalare purtroppo che la stessa, assai discussa e di-
scutibile, legge (n. 8 del 24 marzo 2014) che introduce i «Liberi
Consorzi dei Comuni» avrebbe dovuto, piuttosto che imporre il
limite asettico di istituzione dei 180mila abitanti, seguire delle lo-
giche legate alle identità dei territori. Anche perché, se con i «liberi
consorzi» si sono azzerati i costi della politica (gli amministratori
non saranno infatti retribuiti) e l•esercizio associato di funzioni e
servizi comunali è svolto utilizzando le risorse finanziarie, mate-
riali e umane già di spettanza dei comuni, cosa sarebbe cambiato
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se si consentiva la loro nascita sulla scia dei cosiddetti «sistemi
culturali locali», come, ad esempio, quello dell•Agro-Ericino ? In
tal senso la necessità di realizzare delle «cabine di regia» più coe-
renti con il territorio è già stata avvertita anche dall•Anci-Sicilia,
che non a caso ha sostenuto, in queste ultime settimane, che la le-
gislazione regionale si dovrà occupare velocemente di incentivare
(anche se con modalità diverse dal passato) l•associazionismo co-
munale nella dimensione interna ai «liberi consorzi», al fine di
promuovere, in forma associata, un•offerta di servizi per i cittadini
e per le imprese in grado di assicurare un contenimento dei costi
ed un elevato livello di efficienza.

È altresì innegabile che con la nascita di questi «liberi consorzi»
si potrebbe profilare, all•interno di unioni di territori disomogenei,
un•egemonia territoriale e finanziaria dei Comuni più grandi e la
conseguente marginalizzazione dei più piccoli, con il rischio di
perdere, ancora una volta, la possibilità di utilizzare a pieno i nuovi
fondi comunitari. Una «cabina di regia» appare, ad esempio, una
soluzione valida per garantire opportunità di sviluppo ai Comuni
dell•Agro-Ericino, considerato il fatto che i temi della nuova pro-
grammazione comunitaria (2014-2020) sono, per l•appunto, cre-
scita intelligente, sostenibile ed inclusiva.

Per fortuna non si parte da zero. C•è la consapevolezza, ormai
diffusa, che bisogna affrontare insieme le sfide del futuro e per
non perdere la memoria sul progetto politico legato alla «gover-
nance comune per l•Agro-Ericino» il Centro Studi Dino Gramma-
tico ha voluto dare alle stampe la presente pubblicazione, affinché
rimanga traccia del lavoro già portato avanti.

Dott. Fabrizio Fonte
Vice Presidente Vicario

«Centro Studi Dino Grammatico»
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LA STORIA , L•EVOLUZIONE E LE PROSPETTIVE

DI UN PROGETTO POLITICO 1

Egregio signor Presidente,
la ringrazio per l•opportunità concessami di poter esporre nel me-
rito il progetto politico-amministrativo denominato la «Grande
Erice» che ha preso vita, in perfetta scia peraltro con le best prac-
tices(buone pratiche) europee, dalla fattiva concertazione di idee
e di programmi tra liberi cittadini dei Comuni dell•Agro-Ericino
(Valderice, Custonaci, Buseto Palizzolo e San Vito Lo Capo) nel
tentativo di ridare slancio alle rispettive comunità. 

Da diverso tempo infatti mi chiedevo, come del resto si chiesero
all•indomani della Seconda Guerra mondiale i nostri Padri autono-
misti, cosa avrebbe potuto migliorare le condizioni di vita dei nostri
concittadini. La risposta allora venne trovata correttamente nelle
diverse autonomie amministrative, che effettivamente posero le
basi per un generale miglioramento del vivere civile. Oggi, invece,
il ragionamento si sviluppa in una logica di competizione globale.
In tal senso appare quasi un obbligo, salvaguardando ovviamente
le anzidette autonomie, stringere delle alleanze strategiche tra i pic-
coli enti territoriali.

Debbo dire che per molti quest•idea è apparsa una novità. Men-
tre, invece, sarebbe dovuta essere piuttosto un ovvietà. A mio av-

1 Trascrizione dell•intervento del Dott. Fabrizio Fonte durante il convegno sulla
«Riforma degli Enti Locali in Sicilia» presso il Polo Universitario di Trapani
svoltosi il 27 maggio 2013.
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viso è di fatto terminata la «fase uno» dei Comuni dell•Agro-Eri-
cino. Quest•ultimi, infatti, non riescono più, per diversi motivi, ad
essere trainanti nella crescita dei territori. L•idea di consorziare i
servizi, a mio modo di vedere, è l•unica via d•uscita nell•immediato
per far decollare la cosiddetta «fase due». Ovvero mettere in moto,
si badi bene con il medesimo spirito autonomista dei nostri padri,
una nuova stagione che, alla luce delle sempre minori risorse e della
necessità di razionalizzare la spesa pubblica, consenta agli ammi-
nistratori di lanciare nuovi modelli di sviluppo. I territori oggi
vanno governati con delle nuove logiche che portano anche, se ve-
ramente si vuole del bene alle proprie città, a ridurre sensibilmente
i propri «orticelli di potere». Questa è la sfida delle nuove classi
dirigenti! Ecco perché una governance «comune» per l•Agro-Eri-
cino2, e dunque l•ipotesi di rilancio politico-amministrativo, dovrà
essere, sempre a mio avviso, il pilastro su cui poggiare la speranza
per le nuove generazioni. Vi immaginate amministrare con una «ca-
bina di regia» condivisa un territorio dalle potenzialità dell•Agro-

2 L•ipotesi della governance «comune» appare, per certi aspetti in una prospet-
tiva ormai prossima, una strada già tracciata. Non a caso il recente decreto-
legge sulla cosiddetta «spending review» ha imposto una rigida riduzione della
spesa. Gli enti pubblici saranno chiamati, di fatto, ad effettuare un•ulteriore ri-
duzione degli uffici e delle relative dotazioni organiche. Mentre dovranno, al-
tresì, favorire, come del resto prospettato proprio dal progetto «La grande
Erice», una unificazione delle strutture con funzioni logistiche (trasporto locale,
cura del verde pubblico, etc..) e strumentali (gestione del personale e dei servizi
comuni ad esempio lo Sportello Unico Attività Produttive, la Protezione Civile,
l•Ufficio Legale, etc..). Paradossalmente, a fronte di questi tagli vengono de-
volute ai Comuni, in attuazione del decreto «Salva Italia», tutte le altre compe-
tenze che finora lo Stato aveva attribuito alle province.
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Ericino? Il tutto sotto il trimillenario faro di Erice che conosciuta
in tutto il mondo farebbe da richiamo per le nostre città ?

Un dato, infatti, che non può essere trascurato, e che è certa-
mente il punto di forza dell•intero progetto, è che tutto questo ra-
gionamento ruota attorno all•identità ericina. Non possono, infatti,
essere sessantanni di autonomia comunale a cancellare una strati-
ficazione culturale trimillenaria. Anzi, viceversa, appare un van-
taggio in una logica di competizione globale agganciare i territori
dell•agro al branduniversalmente conosciuto di Erice (lo ha già
fatto Calatafimi con Segesta e lo sta facendo Castelvetrano con
Selinunte). Il fatto di essere tutti figli della gloriosa storia di Erice
non può far altro che favorire questo processo. Ecco perché il pro-
getto «per la #granderice» sta raccogliendo consensi trasversali.
Per molti appare, non a caso, una mossa in linea con i tempi attuali
e che potrà consentire ai futuri amministratori di ragionare, e so-
prattutto di agire, in maniera differente e, per certi aspetti, rivolu-
zionaria rispetto al recente passato.

Un grande contributo, bisogna pur riconoscerlo, all•afferma-
zione del ragionamento posto in essere è stato certamente dato dalla
crescente attenzione prestata dai mediaall•inusuale proposta di leg-
gere, sia sul piano dell•associazionismo comunale che su quello
identitario, lo sviluppo di un territorio straordinariamente ricco di
mille risorse. Ovvero, in estrema sintesi, potremmo tranquillamente
affermare che per quanto ci riguarda «il nostro futuro è nel nostro
passato». Nel senso che agganciare i territori dell•agro al branddi
Erice appare, a partire, ad esempio, dal comparto turistico, certa-
mente un importante valore aggiunto ed una necessità, vista la
grave crisi economica in essere, indifferibile.



8

La stessa recentissima riforma della Regione (Legge n. 7 del 27
marzo 2013) che ha rimesso in campo i Liberi Consorzi, così come
previsto dall•art. 15 del nostro Statuto, non ha fatto altro che rilan-
ciare il progetto della «Grande Erice», che unisce per l•appunto il
dato identitario e quello amministrativo. Le recenti e qualificatis-
sime adesioni a questa proposta di governance territoriale, che è
ormai in essere da oltre un anno3, mi fanno ben sperare che la
buona politica torni a fare capolino sui destini dei miei concitta-
dini. Non più dunque sudditi, ma protagonisti, con rinnovata pas-
sione civile, del loro avvenire. Numerosi cittadini, al di fuori delle
logiche partitiche, si sono già dimostrati infatti interessati al pro-
getto ed altri si stanno avvicinando man mano che vengono illu-
strate nel dettaglio le sue finalità.

Mi rendo conto che quando nell•aprile del 2012 venne lanciata
la proposta di realizzare un «libero consorzio» tra i comuni ericini
a molti sarà sembrata un•iniziativa velleitaria. A distanza di circa
un anno la riforma della Regione siciliana, che di fatto abolisce le
nove province, non solo ne rilancia complessivamente il progetto
politico, ma pone le basi affinché diventi effettivamente una realtà.
Sta adesso alla politica del territorio non lasciarsi sfuggire questa
importante occasione di rilancio, abbinando il dato identitario (la

3 Le tappe che hanno contraddistinto il progetto hanno coinvolto Valderice (13
aprile 2012), Erice (12 agosto 2012), Buseto Palizzolo (18 novembre 2012),
Trapani (11 gennaio 2013), San Vito Lo Capo (8 aprile 2013) e Custonaci (19
aprile 2013). Dal dibattito posto in essere sono emerse sostanzialmente le due
grandi occasioni mancate in questi anni per il territorio dell•Agro-Ericino. A
partire dal Piano Strategico redatto nel 2005 dall•Università Bocconi di Milano
(e parametrato alla programmazione europea 2007-2013) per finire allo stru-
mento della governance «comune» che è stato individuato nell•Unione dei Co-
muni Elimo-Ericini istituita nel 2004.
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matrice ericina) con la possibilità di offrire ai cittadini servizi mi-
gliori a costi contenuti.

La stessa ANCI-Sicilia ha fin da subito premiato l•iniziativa at-
traverso degli importanti spazi (addirittura un editoriale) riservati
nel suo settimanale. Anche perché l•intero progetto verte su quel-
l•associazionismo comunale regolato, su scala nazionale, dalle
Leggi n° 142/90, n° 265/99 e dal TUEL 2000. In particolare la nor-
mativa n° 142/90 ha introdotto vari aspetti associativi tra piccoli
Comuni quali, ad esempio, gli «accordi di programma», le «con-
venzioni», i «consorzi» e le «Unioni dei Comuni».

Nel recente passato lo strumento della governance comune, in-
dividuato (strada facendo) proprio nell•Unione dei Comuni Elimo-
Ericini, è stato visto, da parte di una classe politica gretta, come
l•ennesimo apparato di sottogoverno per collocare all•interno della
sua struttura dipendenti «amici» (a fronte di laute integrazioni sa-
lariali ed alla faccia del merito) e per elargire contributi a «realtà
associative» anch•esse, più o meno, di riferimento. Mentre, invece,
questo Ente pubblico intermedio doveva essere al contrario perce-
pito, sia nella prospettiva di rilanciare nuovi modelli di sviluppo
che per garantire, a costi contenuti, servizi migliori alla cittadinanza,
come una fondamentale opportunità. Invece nulla di tutto ciò. È in-
negabile che, anche grazie al fatto che sono previste delle forme di
premialità per le gestioni associate svolte dalle Unioni a fronte di
ciascun servizio effettivamente dismesso dai singoli Comuni, sono
stati persi (l•Unione dei Comuni Elimo-Ericini è stata istituita nel
2004) degli anni fondamentali. I cittadini dell•Agro-Ericino sono
stati costretti a constatare a loro spese che la «cattiva politica» ha
purtroppo prevalso, ancora una volta, sulla «buona politica». 
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È innegabile, invece, che in questi mesi il progetto «per la #gran-
derice» ha assunto, per alcuni addirittura si tratta di un «case hi-
story» da proporre (alla luce dell•imminente istituzione dei «Liberi
Consorzi Comunali») su scala regionale, una rilevante dimensione
programmatica nel concetto di governance per i piccoli Comuni si-
ciliani. Per il prof. Piraino dell•Università di Palermo e storico se-
gretario generale dell•ANCI-Sicilia, infatti, l•ente «Comune oggi
non è più attrezzato» per molte delle politiche di cui è responsabile
e dei servizi che deve assicurare alla cittadinanza. Oggi è risaputo
che gli Enti Locali si trovano in condizioni economiche decisa-
mente critiche. Sono, infatti, chiamati a fare i conti con sempre mi-
nori entrate da parte di Stato e Regione ed in più le poche risorse
disponibili vengono •congelateŽ dal «patto di stabilità» e dalle di-
rettive della «spending review». La scelta, invece, di procedere se-
riamente verso l•associazionismo comunale porterebbe a dei sicuri
vantaggi («per la serie l•unione fa la forza») nel garantire servizi
migliori per i cittadini e, attraverso delle oculate economie di scala,
contenere addirittura la pressione fiscale (IMU, TARES e IRPEF).

Nel promuovere questo progetto di governance territoriale ho
potuto constatare con evidente soddisfazione che alcuni candidati
a Sindaco nei diversi Comuni dell•Agro-Ericino (Buseto Palizzolo,
Custonaci, San Vito Lo Capo e Valderice) hanno inserito nei loro
programmi elettorali questa mia proposta politica. Realizzare
adesso la «Grande Erice» appare veramente a portata di mano e il
dibattito che si è sviluppato in questi mesi ci porta ad essere forte-
mente ottimisti, che, non solo le classi dirigenti, ma anche le po-
polazioni siano pronte a proiettarsi in questa nuova ed affascinante
avventura. Alle elezioni amministrative del 9-10 giugno ci saranno
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4 L•impegno assunto dai candidati, e speriamo «primi cittadini» domani, delle
liste civiche che aderiscono al progetto è un passaggio che non è mai avvenuto
prima. Nel passato ogni candidato Sindaco aveva portato avanti individual-
mente la propria campagna elettorale nel proprio territorio e non attraverso un
ragionamento complessivo che fosse in rete con l•intera realtà dell•Agro-Eri-
cino. L•individuazione, pertanto, del «Manifesto dei Servizi» e della «dicitura»
da inserire nei loghi elettorali e l•adesione al progetto nei «programmi eletto-
rali» (in particolare, l•istituzione di un «marchio territoriale» identificativo, la
composizione di un «paniere dei prodotti tipici» e la realizzazione della «Cro-
ciera a Terra - Tour per la #granderice») rappresenta, da un lato, una novità as-
soluta e dall•altra una garanzia che, quantomeno dal punto di vista etico e
morale nei confronti dei propri concittadini, decolli realmente la stagione del-
l•associazionismo comunale.
5 L•iniziativa intende promuovere delle liste civiche, che riportino la stessa di-
citura (non la denominazione) all•interno dei loghi elettorali, in tutti i Comuni
e sta trovando ampi consensi ed una condivisione, per certi aspetti inaspettata,
tra i cittadini dell•Agro-Ericino, che, stanchi del tradizionale immobilismo delle
pubbliche amministrazioni, sono portati quasi naturalmente ad individuare un
percorso politico-amministrativo alternativo rispetto all•attuale.

infatti quattro candidati a Sindaco4 che hanno sposato il progetto
per la «Grande Erice» e che nelle liste a loro sostegno hanno ripor-
tato la stessa dicitura all•interno dei loghi5. Ed è la prima volta che
ciò accade nella storia. Ed in particolare utilizzando i social net-
work(Twitter) centinaia di cittadini dell•Agro-Ericino si troveranno
a condividere, simultaneamente, una nuova prospettiva di rilancio
dei nostri territori che siamo certi caratterizzerà in positivo i pros-
simi decenni.

Anche perché la nuova stagione di austerità voluta dall•Unione
Europea oggi impone obtorto collo una strategia politica differente
rispetto al passato. Basta con gli sprechi ed avanti con una razio-
nalizzazione della spesa e degli investimenti. I piccoli Comuni, te-
nuti in vita sostanzialmente dalla «finanza derivata», saranno,
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infatti, costretti loro malgrado a rivedere radicalmente, con «im-
posizioni fiscali dirette» e su logiche di «area vasta», il modo di
governare i territori. A dire il vero i Comuni fino a 5mila abitanti
(L. 122/2010) hanno già l•obbligo della gestione associata delle
funzioni fondamentali (amministrazione, gestione e controllo; po-
lizia locale; istruzione pubblica (servizi asili nido, assistenza sco-
lastica e refezione, edilizia scolastica); viabilità e trasporti; gestione
del territorio e dell•ambiente; settore sociale).

L•idea, dunque, di consorziare alcuni servizi primari è a mio
modo di vedere nell•immediato l•unica via d•uscita per evitare, rea-
lizzando «economie di scala», l•aumento della pressione fiscale e
per garantire, al contempo, lo sviluppo dei territori. Riaffermare il
«primato della politica» partecipata, tornando a dare risposte serie
alle problematiche che assillano la vita quotidiana dei nostri citta-
dini, è, certamente, il fine ultimo che il progetto politico-ammini-
strativo denominato «La Grande Erice» si propone, sulla scorta del
comune aspetto identitario, di realizzare per l•immediato futuro.
Oggi le amministrazioni locali sono costrette a fare i conti con una
crisi economico-finanziaria che non ha precedenti ed il problema
non è più quello semplicemente di amministrare, quanto piuttosto
quello di governare con lungimiranza i territori. Affrontare, per-
tanto, temi come quello dell•associazionismo comunale significa
entrare nel merito di problematiche che riguardano la vita reale dei
cittadini. Sono del parere che senza scalfire l•identità dei Comuni
dell•Agro-Ericino si possa, proprio in questo momento, fare uno
sforzo concreto per ripensare in forma associata ad una migliore
offerta di servizi, per cittadini e imprese, in grado di assicurare un
contenimento dei costi. 
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Amavano usare gli antichi latini, infine, l•espressione «mutate
mutandis», ovvero «cambiate le cose che stanno per cambiare». In
questi mesi di serio confronto e di scambio di opinioni sul prossimo
futuro dei Comuni dell•Agro-Ericino abbiamo acquisito la consa-
pevolezza che solo attraverso la realizzazione della «Grande Erice»
possiamo, concretamente, iniziare a farlo.

Grazie per l•attenzione.
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2 Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 13 del 28-3-2014 (n. 12)

LEGGE 24 marzo 2014, n. 8.

Istituzione dei liberi Consorzi comunali e delle Città
metropolitane.

REGIONE SICILIANA
L•ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Capo I
LIBERI CONSORZI COMUNALI

Art. 1.
Liberi Consorzi comunali

1. Al fine di razionalizzare l•erogazione dei servizi al
cittadino e di conseguire riduzioni dei costi della pubblica
amministrazione, in ossequio ai principi sanciti dall•artico-
lo 15 dello Statuto della Regione siciliana ed in attuazione
della legge regionale 27 marzo 2013, n. 7, per l•esercizio
delle funzioni di governo di area vasta è disciplinata l•isti-
tuzione di nove liberi Consorzi comunali, di seguito •liberi
ConsorziŽ, che in sede di prima applicazione e fino all•ap-
provazione della legge di cui all•articolo 2 coincidono con
le Province regionali di Agrigento, Caltanissetta, Catania,
Enna, Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa e Trapani,
costituite ai sensi della legge regionale 6 marzo 1986, n. 9
e della legge regionale 12 agosto 1989, n. 17,  le quali assu-
mono la denominazione di •liberi Consorzi comunali•. 

2. Ciascuno dei nove liberi Consorzi di cui al comma
1 è composto dai comuni appartenenti alla corrisponden-
te provincia regionale.  

3. Il libero Consorzio ha potestà statutaria e regola-
mentare e ad esso si applicano i principi previsti per l'or-
dinamento dei comuni, con particolare riguardo allo sta-
tus degli amministratori, all'ordinamento finanziario e
contabile, al personale e all'organizzazione secondo le
disposizioni che saranno definite con la legge di cui all•ar-
ticolo 2.

4. Lo Statuto individua le modalità di funzionamento
degli organi e ne disciplina i rapporti. Lo stesso è appro-
vato dall'Assemblea di cui all•articolo 4 a maggioranza
assoluta dei componenti.

5. Al fine di determinare l'incremento dei livelli di
efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa, i liberi
Consorzi possono esercitare in forma unitaria funzioni e
servizi dei comuni che vi appartengono. L•esercizio asso-
ciato di funzioni e servizi comunali, che deve risultare da
apposito piano da approvare con deliberazione dei consi-
gli comunali, è svolto utilizzando le risorse finanziarie,
materiali e umane già di spettanza dei comuni e costitui-
sce elemento premiale per l'attribuzione di risorse finan-
ziarie. Al fine dell' ottimale allocazione delle risorse, è pre-
vista la interazione funzionale fra le piante organiche dei
comuni appartenenti al libero Consorzio. Entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con
decreto dell'Assessore regionale per le autonomie locali e
per la funzione pubblica sono fissati i criteri sulla base dei
quali saranno definiti i servizi e le funzioni oggetto di
accorpamento.

6. Nelle more dell•approvazione della legge di cui
all•articolo 2 i liberi Consorzi  continuano ad esercitare le

funzioni già attribuite alle Province regionali mantenendo
la titolarità dei relativi rapporti giuridici. I liberi Consorzi
di Palermo, Catania e Messina continuano ad esercitare le
funzioni già attribuite alle Province regionali anche con
riferimento al territorio delle rispettive Città metropolita-
ne.

7. I liberi Consorzi continuano ad utilizzare le risorse
finanziarie, materiali e umane già di spettanza delle corri-
spondenti Province regionali.  I liberi Consorzi si avvalgo-
no delle sedi già in uso alle corrispondenti Province regio-
nali.

8. Al personale dei liberi Consorzi è confermato lo
status giuridico-economico già in godimento presso le
Province regionali.

Art. 2. 

Norme per la costituzione e l•adesione a liberi Consorzi

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, i Comuni, con deliberazione del consiglio
comunale adottata a maggioranza di due terzi dei compo-
nenti, possono esprimere la volontà di costituire, in
aggiunta a quelli previsti dall•articolo 1, ulteriori liberi
Consorzi che abbiano i seguenti requisiti:

a) continuità territoriale tra i comuni aderenti;
b) popolazione non inferiore a 180.000 abitanti. 

Le delibere relative all•adesione al medesimo libero
Consorzio devono essere conformi tra loro e devono indi-
viduare l•ambito territoriale dell•istituendo libero
Consorzio.

2. Nel caso di costituzione di ulteriori liberi Consorzi,
il Comune con il maggior numero di abitanti assumerà il
ruolo di capofila del libero Consorzio.

3. Entro il termine di cui al comma 1, ciascun
Comune appartenente ad un libero consorzio di cui all'ar-
ticolo 1 con deliberazione del consiglio comunale adotta-
ta a maggioranza di due terzi dei componenti, può aderi-
re ad altro libero consorzio, di cui all•articolo 1, che abbia
continuità territoriale con il Comune interessato. 

4. L•efficacia della deliberazione di cui al comma 1 e
della deliberazione di cui al comma 3 è subordinata all•e-
sito favorevole di un referendum confermativo, da svolger-
si entro sessanta giorni dalla data di approvazione della
delibera secondo le modalità stabilite nei rispettivi statuti
comunali, al quale possono partecipare i cittadini iscritti
nelle liste elettorali del Comune.

5. La delibera del consiglio comunale è trasmessa
all•Assessorato regionale delle autonomie locali e della
funzione pubblica per la verifica della sussistenza dei
requisiti di cui alla presente legge. Accertata la sussisten-
za dei predetti requisiti, l•Assessorato forma un elenco
delle delibere pervenute che è pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana e nel sito istituzionale.

6. Decorso il termine di cui al comma 1, il Governo
della Regione presenta all•Assemblea regionale siciliana il
disegno di legge che individua i territori dei liberi
Consorzi, prevedendo le eventuali modifiche territoriali
conseguenti all•applicazione del presente articolo. 

7. Il disegno di legge di cui al comma 6 prevede, altre-
sì, le modifiche dei territori dei liberi Consorzi conseguen-
ti all•eventuale adesione o distacco di comuni dalle Città
metropolitane ai sensi dell•articolo 9.

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI
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Art. 3.

Organi dei liberi Consorzi 

1. Sono organi dei liberi Consorzi:
a) l•Assemblea del libero Consorzio;
b) il Presidente del libero Consorzio;
c) la Giunta del libero Consorzio.

2. Gli organi del libero Consorzio sono organi di
secondo livello costituiti  secondo le norme della presente
legge. La cessazione dalla carica ricoperta nel comune di
appartenenza comporta la cessazione dalla carica ricoper-
ta nel libero Consorzio.

3. Il Presidente del libero Consorzio, i componenti
dell•Assemblea e della Giunta del libero Consorzio eserci-
tano le rispettive funzioni a titolo gratuito.

4. Le spese relative alle trasferte dei componenti degli
organi del libero Consorzio sono a carico dei comuni di
appartenenza secondo le modalità previste dalla legge di
cui al comma 6 dell•articolo 2.

Art. 4. 

Assemblea del libero Consorzio 

1. L•Assemblea del libero Consorzio, di seguito
Assemblea, è composta dai sindaci dei Comuni del libero
Consorzio. L•Assemblea è l•organo di indirizzo politico-
amministrativo del libero Consorzio.

2. L•Assemblea adotta, a maggioranza assoluta dei
componenti, un regolamento per il proprio funzionamen-
to.

3. In caso di cessazione dalla carica di sindaco di un
componente dell•Assemblea, lo stesso è sostituito
nell•Assemblea, fino al rinnovo della carica di sindaco, dal
commissario straordinario nominato ai sensi della norma-
tiva vigente.

Art. 5. 

Presidente del libero Consorzio 

1. Il Presidente del libero Consorzio è eletto dai con-
siglieri comunali e dai sindaci dei comuni aderenti allo
stesso, a maggioranza assoluta dei voti, fra i sindaci dei
comuni appartenenti al libero Consorzio. 

2. Nel caso in cui nessun sindaco ottenga la maggio-
ranza indicata al comma 1, si procede al ballottaggio tra i
due sindaci che abbiano ottenuto il maggior numero di
voti. È eletto Presidente il sindaco che ottiene il maggior
numero di voti. In caso di parità di voti, è proclamato elet-
to Presidente il sindaco più anziano per età.

3. Il Presidente rappresenta il libero Consorzio, con-
voca e presiede l•Assemblea e la Giunta del libero
Consorzio. 

4. Il Presidente nomina, tra i componenti della Giunta
del libero Consorzio, un Vicepresidente che lo sostituisce
in caso di assenza o impedimento.

5. In caso di cessazione dalla carica di sindaco duran-
te il mandato di Presidente, si procede all•elezione del
nuovo Presidente entro sessanta giorni dalla data di cessa-
zione. Fino all•elezione del nuovo Presidente le relative
funzioni sono esercitate da un commissario nominato
dall•Assessore regionale per le autonomie locali e per la
funzione pubblica.

6. In caso di dimissioni, rimozione o cessazione per
qualsiasi causa dalla carica di Presidente, si applica quan-
to previsto dal comma 5.

7. Il Presidente del libero Consorzio può essere sfidu-
ciato mediante mozione motivata approvata, a maggio-

ranza assoluta dei voti, dai consiglieri comunali e dai sin-
daci dei comuni appartenenti al libero Consorzio. La
mozione di sfiducia non può essere presentata prima di
due anni dall•elezione del Presidente e in ogni caso per più
di due volte, a distanza di almeno un anno, durante il
medesimo mandato.

8. La mozione è presentata da almeno un quinto dei
componenti dell•Assemblea ed è messa in discussione
dopo almeno tre giorni dalla sua presentazione. La mozio-
ne è posta in votazione ai sensi del comma 7, previa deli-
bera dell•Assemblea a maggioranza assoluta dei compo-
nenti. La votazione ha luogo entro dieci giorni dalla deli-
berazione dell•Assemblea.

9. Nel caso di approvazione della mozione di sfiducia,
si procede entro sessanta giorni all•elezione del nuovo
Presidente. Fino all•elezione, le relative funzioni sono eser-
citate da un commissario nominato dall•Assessore regio-
nale per le autonomie locali e per la funzione pubblica.

Art. 6. 

Giunta del libero Consorzio

1. La Giunta del libero Consorzio è composta dal
Presidente e da un numero massimo di otto assessori,
nominati dal Presidente fra i componenti dell•Assemblea
del libero Consorzio. Il numero dei componenti della
Giunta, stabilito in rapporto alla popolazione dei comuni
di ciascun libero Consorzio, è disciplinato dalla legge di
cui al comma 6 dell•articolo 2. 

2. La cessazione dalla carica ricoperta presso il
Comune di appartenenza comporta la decadenza dalla
carica ricoperta nella Giunta del libero Consorzio.  Il
Presidente provvede alla sostituzione entro trenta giorni
dalla data di cessazione. Fino alla nomina del nuovo com-
ponente della Giunta, le relative funzioni sono esercitate
dal Presidente.

3. La Giunta è l•organo esecutivo del libero Consorzio.

Capo II

CITTÀ METROPOLITANE

Art. 7. 

Città metropolitane

1. Il presente Capo disciplina la costituzione delle
Città metropolitane di Palermo, Catania e Messina.

2. In sede di prima applicazione della presente legge,
ai fini del procedimento di cui all•articolo 9, il territorio
delle Città metropolitane coincide con quello dei comuni
compresi nelle rispettive aree metropolitane individuate
dai decreti del Presidente della Regione 10 agosto 1995
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
21 ottobre 1995, n. 54.

Art. 8. 

Organi delle Città metropolitane

1. Sono organi delle Città metropolitane:
a) la Conferenza metropolitana, composta dai sin-

daci dei comuni compresi nella Città metropolitana;
b) il Sindaco metropolitano;
c) la Giunta metropolitana, eletta dalla Conferenza

metropolitana.
2. Gli organi delle Città metropolitane sono organi di

secondo livello. La cessazione dalla carica ricoperta nel
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comune di appartenenza comporta la cessazione dalla
carica ricoperta nella Città metropolitana. 

3. Con la legge di cui al comma 6 dell•articolo 2 sono
disciplinate le modalità di elezione del Sindaco metropo-
litano e della Giunta metropolitana nonché il numero dei
componenti della stessa, stabilito in rapporto alla popo-
lazione dei comuni compresi in ciascuna Città metropo-
litana.

4. Il Sindaco metropolitano, i componenti della
Conferenza metropolitana e della Giunta metropolitana
esercitano le rispettive funzioni a titolo gratuito.

Art. 9. 

Norme per il distacco e l•adesione alle Città metropolitane

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, i comuni compresi nelle aree metropolita-
ne, con deliberazione del consiglio comunale adottata a
maggioranza assoluta dei componenti, possono distaccar-
si dalla Città metropolitana per aderire al libero Consorzio
di appartenenza, a condizione che esista la continuità ter-
ritoriale. I comuni compresi nel libero Consorzio di appar-
tenenza con deliberazione del consiglio comunale adotta-
ta a maggioranza di due terzi dei componenti, possono
distaccarsi dal libero Consorzio di appartenenza per ade-
rire alla relativa Città metropolitana, a condizione che esi-
sta la continuità territoriale.

2. La delibera del consiglio comunale è trasmessa
all•Assessorato regionale delle autonomie locali e della
funzione pubblica per la verifica della sussistenza dei
requisiti di cui alla presente legge. Accertata la sussisten-
za dei predetti requisiti, l•Assessorato forma un elenco che
è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione sicilia-
na e nel sito istituzionale.

3. Il disegno di legge di cui al comma 6 dell•articolo 2
individua i territori delle Città metropolitane, prevedendo
le eventuali modifiche territoriali conseguenti all•applica-
zione delle disposizioni della presente legge.

Art. 10. 

Funzioni dei liberi Consorzi e delle Città metropolitane

1. Con la legge istitutiva di cui al comma 6 dell•artico-
lo 2 sono ridefinite le funzioni da attribuire ai liberi
Consorzi, alle Città metropolitane, ai Comuni, alla
Regione o agli enti regionali.

2. I liberi Consorzi e le Città metropolitane esercitano
funzioni di coordinamento, pianificazione, programma-
zione e controllo in materia territoriale, ambientale, di
trasporti e di sviluppo economico.

Art. 11. 

Soppressione di enti

1. La Regione procede alla razionalizzazione, accorpa-
mento o soppressione degli enti, agenzie od organismi,
comunque denominati, che esercitano funzioni in tutto o
in parte coincidenti con quelle attribuite ai liberi Consorzi
e alle Città metropolitane.

2. Con la legge di cui al comma 6 dell•articolo 2 sono
soppressi o accorpati gli enti, le agenzie o gli organismi di
cui al comma 1. Con la medesima legge sono individuate
le relative risorse finanziarie, materiali e umane da trasfe-
rire ai liberi Consorzi e alle Città metropolitane.

3. La Regione non può istituire nuovi enti, agenzie o
organismi, comunque denominati, per lo svolgimento di

funzioni in tutto o in parte coincidenti con quelle attribui-
te ai liberi Consorzi e alle Città metropolitane.

Capo III

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 12. 

Condizioni per il distacco dal libero Consorzio
o dalla Città metropolitana

1. Non è ammessa la costituzione di un libero
Consorzio ai sensi del comma 1 dell•articolo 2, l•adesione
di un comune ad altro libero Consorzio ai sensi del
comma 3 del predetto articolo 2 ovvero l•adesione di un
comune alla Città metropolitana ai sensi dell•articolo 9,
qualora, per effetto del distacco, nel libero Consorzio di
provenienza la popolazione risulti inferiore a 150.000 abi-
tanti ovvero si interrompa la continuità territoriale tra i
comuni che ne fanno parte. Al fine di assicurare il rispet-
to delle disposizioni di cui al presente comma, si tiene
conto dell•ordine delle delibere quale risultante dall•elenco
di cui al comma 5 dell•articolo 2, formato secondo il crite-
rio cronologico.

2. Non è ammesso il distacco di un comune dalle Città
metropolitane di Palermo, Catania e Messina, ai sensi del-
l•articolo 9, qualora, per effetto del distacco, nelle predet-
te Città metropolitane si interrompa la continuità territo-
riale o venga meno la dimensione sovracomunale. Al fine
di assicurare il rispetto delle disposizioni di cui al presen-
te comma, si tiene conto dell•ordine delle delibere quale
risultante dall•elenco di cui al comma 2 dell•articolo 9, for-
mato secondo il criterio cronologico.

Art. 13.

Norme transitorie

1. Nelle more dell•approvazione della legge istitutiva
di cui al comma 6 dell•articolo 2, le funzioni dei liberi
Consorzi di cui al comma 6 dell•articolo 1 continuano ad
essere esercitate, fino all•insediamento degli organi dei
predetti liberi Consorzi e delle Città metropolitane e,
comunque, non oltre il 31 ottobre 2014, da commissari
straordinari ai sensi dell•articolo 145 dell•ordinamento
amministrativo degli enti locali nella Regione siciliana
(decreto legislativo presidenziale 29 ottobre 1955, n. 6)
approvato con legge regionale 15 marzo 1963, n. 16 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni.

2. La legge istitutiva dei liberi Consorzi e delle Città
metropolitane di cui al comma 6 dell•articolo 2 stabilisce
gli adempimenti necessari per lo svolgimento delle elezio-
ni degli organi dei suddetti enti e per il loro insediamento,
in sede di prima applicazione.

Art. 14. 

Promozione di accordi con lo Stato, la Regione Calabria e
la Città metropolitana di Reggio Calabria.

1. La Regione, d•intesa con la Città metropolitana di
Messina, favorisce la stipula di appositi accordi con lo
Stato, la Regione Calabria e la Città metropolitana di
Reggio Calabria, al fine di consentire ai cittadini residenti
nell'Area metropolitana di Messina e nella Città metropo-
litana di Reggio Calabria di usufruire dei servizi secondo
criteri di prossimità. Con decreto del Presidente della
Regione, su proposta dell'Assessore regionale per le auto-
nomie locali e per la funzione pubblica, sono individuate
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le attività programmatorie ed i servizi per i quali si appli-
cano le disposizioni del presente articolo.

Art. 15. 

Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della pubblicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 24 marzo 2014.
CROCETTA

Assessore regionale per le autonomie locali
e la funzione pubblica VALENTI

NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell•art. 10,
commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l•efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti.
Le modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all•art. 1, comma 1:
… La legge regionale 27 marzo 2013, n. 7, recante •Norme tran-

sitorie per l•istituzione dei liberi Consorzi comunali.Ž è pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 29 marzo 2013, n.
16. 

… La legge regionale 6 marzo 1986, n. 9, recante •Istituzione
della Provincia regionale.Ž è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana del 8 marzo 1986, n. 11, S. O.

… La legge regionale 12 agosto 1989, n. 17, recante •Costituzione
delle nuove province regionali.Ž è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Regione siciliana del 19 agosto 1989, n. 40.

Nota all•art. 13, comma 1:
L•articolo 145 della legge regionale 15 marzo 1963, n. 16, recan-

te •Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione sici-
liana.Ž così dispone:

«Commissario straordinario . … Con il decreto presidenziale che
dichiara la decadenza del consiglio o ne pronuncia lo scioglimento è
nominato un commissario straordinario scelto, su proposta
dell•Assessore regionale per gli enti locali, tra i funzionari direttivi in
servizio presso l•Assessorato regionale della famiglia, delle politiche
sociali e delle autonomie locali che hanno svolto funzioni ispettive, di
vigilanza e di controllo nei confronti degli enti locali da almeno cin-
que anni o tra i dirigenti, aventi professionalità amministrative, del-
l•amministrazione della Regione o dello Stato, in servizio o in quie-
scenza o fra i segretari comunali e provinciali aventi qualifica diri-
genziale in servizio o in quiescenza.

Nelle ipotesi di cessazione anticipata e di elezione congiunta del
presidente e del consiglio, si procede con le modalità del primo
comma.

Il commissario straordinario esercita le attribuzioni del consi-
glio nelle ipotesi di cui al primo comma e anche del presidente e della
Giunta nelle ipotesi di cui al secondo comma.

Ai commissari straordinari, compresi i dirigenti nominati
dall•Amministrazione regionale e considerati in attività di servizio, è
attribuito un compenso mensile stabilito con decreto del Presidente
della Regione su proposta dell•Assessore regionale per gli enti locali e
previa delibera della Giunta regionale.

Nelle ipotesi di cui al secondo comma, con i criteri di nomina e
di compenso stabiliti nel presente articolo, può, con specifica moti-
vazione essere nominato un vice commissario straordinario anche
per l'esercizio di funzioni delegate dal commissario straordinario.».
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Iniziativa parlamentare: presentato dal deputato: Forzese il 21

gennaio 2013. Trasmesso alla Commissione •Affari istituzionali• (I) il
22 gennaio 2013 (abbinato nella seduta n. 61 del 27 novembre 2013).  

D.D.L. n. 165:
«Riordino e contenimento della spesa dei Comuni e delle

Province regionali».
Iniziativa parlamentare: presentato dal deputato: Turano il 21

gennaio 2013.
Trasmesso in Commissione •Affari Istituzionali• (I) il 22 gennaio

2013 (abbinato nella seduta n. 61 del 27 novembre 2013).  

D.D.L. n. 183:
«Nuove competenze delle province regionali. Modifiche alla

legge regionale n. 9 del 6 marzo 1986».
Iniziativa parlamentare: presentato dal deputato: Ioppolo il 23

gennaio 2013. Trasmesso in Commissione •Affari Istituzionali• (I) il
24 gennaio 2013 (abbinato nella seduta n. 61 del 27 novembre 2013). 

D.D.L. n. 219:
«Istituzione dei liberi consorzi di Comuni».
Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati: Siragusa,

Cancelleri, Cappello, Ciaccio, Ciancio, Ferreri, Foti, La Rocca,
Mangiacavallo, Palmeri, Trizzino, Troisi, Venturino, Zafarana, Zito il
13 febbraio 2013.

Trasmesso in Commissione •Affari Istituzionali• (I) il 15 febbraio
2013 (abbinato nella seduta n. 61 del 27 novembre 2013). 

D.D.L. n. 226:
«Modifica alle norme regionali in materia di Provincia regionale».
Iniziativa parlamentare: presentato dal deputato: D•Asero il 27

febbraio 2013. Trasmesso in Commissione •Affari Istituzionali• (I) il
27 febbraio  2013 (abbinato nella seduta n. 61 del 27 novembre 2013). 

D.D.L. n. 268:
«Decentramento di funzioni regionali. Riforma dei liberi consor-

zi comunali».
Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati: Di Mauro,

Figuccia, Lombardo il 5 marzo 2013. Trasmesso in Commissione
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•Affari Istituzionali• (I) il 5 marzo 2013 (abbinato nella seduta n. 61
del 27 novembre 2013). 

D.D.L. n. 474:
«Disciplina dei liberi Consorzi comunali e delle città metropoli-

tane, ai sensi della legge regionale. 27 marzo 2013, n. 7».
Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati: Firetto,

Anselmo, Lantieri, Figuccia, Lo Giudice il 27 giugno 2013. Trasmesso
in Commissione •Affari Istituzionali• (I) il 30 settembre 2013 (abbina-
to nella seduta n. 61 del 27 novembre 2013). 

D.D.L. n. 542:
«Norme per la costituzione dei Liberi consorzi di comuni».
Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione,

Crocetta, su proposta dell•Assessore per le autonomie locali e la fun-
zione pubblica, Valenti, il 17 settembre 2013.

Trasmesso in Commissione •Affari Istituzionali• (I) il 22 novem-
bre 2013 (abbinato nella seduta n. 61 del 27 novembre 2013). 

D.D.L. n. 543:
«Norme transitorie sul trasferimento temporaneo delle funzioni

amministrative e strumentali».
Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione,

Crocetta, su proposta dell•Assessore per le autonomie locali e la fun-
zione pubblica, Valenti, il 17 settembre 2013. Trasmesso in
Commissione •Affari Istituzionali• (I) il 22 novembre 2013 (abbinato
nella seduta n. 61 del 27 novembre 2013). 

D.D.L. n. 546:
«Istituzione e ordinamento delle Città metropolitane di Catania,

Messina e Palermo».
Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione,

Crocetta, su proposta dell•Assessore per le autonomie locali e la fun-
zione pubblica, Valenti il 18 settembre. Trasmesso in Commissione
•Affari Istituzionali• (I) il 22 novembre 2013 (abbinato nella seduta n.
61 del 27 novembre 2013- ritirato il 6 dicembre 2013). 

D.D.L. n. 613:
«Norme per la costituzione dei Liberi consorzi di comuni».
Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione,

Crocetta, su proposta dell•Assessore per le autonomie locali e la fun-
zione pubblica, Valenti l•8 novembre 2013.

Trasmesso in Commissione •Affari Istituzionali• (I) il 22 novem-
bre 2013 (abbinato nella seduta n. 61 del 27 novembre 2013).  

D.D.L. n. 638:
«Abrogazione della legge regionale 27 marzo 2013, n. 7».
Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati:  Musumeci,

Formica, Ioppolo, Falcone, Cordaro, Grasso, Fontana, Lantieri,
Greco G., Clemente, Pogliese il 21 novembre 2013. Trasmesso in
Commissione •Affari Istituzionali• (I) il 25 novembre 2013 (abbinato
nella seduta n. 61 del 27 novembre 2013). 

D.D.L. n. 662:
«Istituzione e ordinamento delle Città metropolitane di Catania,

Messina e Palermo».
Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione,

Crocetta, su proposta dell•Assessore per le autonomie locali e la fun-
zione pubblica, Valenti il 6 dicembre 2013.

Trasmesso in Commissione •Affari Istituzionali• (I) il 10 dicem-
bre 2013 (abbinato nella seduta n. 67 del 10 dicembre 2013).

Esaminato dalla Commissione nelle sedute nn. 60 del 26 novem-
bre 2013, 61 del 27 novembre 2013, 62 del 3 dicembre 2013, 63 del 4
dicembre 2013, 64 del 5 dicembre 2013, 65 del 5 dicembre 2013, 66
del 6 dicembre 2013, 67 del 10 dicembre 2013, 68 dell•11 dicembre
2013, 69 del 12 dicembre 2013, 71 del 18 dicembre 2013, 75 del 7 gen-
naio 2014, 77 del 17 gennaio 2014, 78 del 21 gennaio 2014, 79 del 23
gennaio 2014, 80 del 24 gennaio 2014, 81 del 28 gennaio 2014, 82 del
29 gennaio 2014  e 83 del 30 gennaio 2014. 

Esitato per l•Aula nella seduta n. 83 del 30 gennaio 2014.
Relatore: Antonello Cracolici.
Discusso dall•Assemblea nelle sedute n. 126 del 6 febbraio 2014,

n. 128 del 12 febbraio 2014, n. 129 del 13 febbraio 2014, n. 130 del 18
febbraio 2014, n. 131 del 19 febbraio 2014, n. 132 del 20 febbraio
2014, n. 133 del 25 febbraio 2014, n. 134 del 27 febbraio 2014, n. 135
del 4 marzo 2014, n. 136 del 5 marzo 2014, n. 137 del 6 marzo 2014
e n. 138 dell•11 marzo 2014.

Approvato dall'Assemblea nella seduta n. 138 dell•11 marzo
2014.

(2014.12.690)072
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